
PAGINA 12 L'UNITÀ NEL MONDO GIOVEDÌ 24 OTTOBRE 1991 

Europa 
Sicurezza: 
è lontana 
l'intesa 
• 1 STRASBURGO Ad appena 
sette settimane dal «vertice» di 
Maastricht - che dovrebbe isti 
razionalizzare I Unione politi 
ca con I approvazione di un 
nuovo Trattato - i governi co­
munitari sono ancora lontani 
da una posizione comune su 
almeno uno degli aspetti cen 
trali di questa unione la politi 
ca estera e di sicurezza comu 
ne -CO una discussione in 
corso - ha ammesso len il pre 
sidentc del Consiglio in canea 
Dankert davanti ai parlamen 
lan europei - ma è difficile dire 
quale sarà il multato finale 
Forse ci si vedrà più chiaro lu 
nedl prossimo con la ripresa 
dei lavori della Conferenza in 
tcrgovemahva sull unione po­
litica» Per il presidente della 
commissione csccut.va Delors 
intervenuto subito dopo la Co­
munità deve saper rispondere 
e al più presto a tre interrogati­
vi avremo una politica estera e 
di sicurezza comune e quale' 
In che misura I Europa dei 12 
saprà far fronte ai nuovi com 
piti posti dalla dissoluzione del 
blocco oncntale e dalla cnsi 
dell Urss' E come elaborare 
una dottnna di difesa e di sicu­
rezza che consenta di far fron­
te ai nuovi nschi' Senza pre­
tendere di avere in tasca una 
soluzione valida per ciascuno 
dei problemi in discussione gli 
europarlamentan si sono tro­
vati d accordo sulla necessità 
che questa Europa, abituata a 
procedere «a piccoli passi-
possa compiere a Maastncht 
un vero e proprio «salto quali­
tativo» verso una Unione politi­
ca comprensiva di una politica 
estera e di sicurezza comune 
In particolare, hanno proposto 
i deputati del Gruppo per la si­
nistra unltana Trivelli e Puerta. 
questa politica deve essere vi­
sta soprattutto per ciò che 
concerne la difesa e la sicurcz 
za, nel quadro più ampio della 
Cscc e deve scaturire dall azio­
ne concorde dei 12 anziché at 
traverso proposte e azioni bila­
terali Sul piano proprio della 
politica estera comune - affer­
ma ancora un documento pre­
parato dallo stesso gruppo -
I Europa deve potersi espnme-
re con una sola voce ali Onu e 
in seno alle altre organizzazio­
ni intemazionali OAP 

Con il solenne accordo 
siglato ieri a Parigi finisce 
mezzo secolo di conflitti 
nel sud-est asiatico 

L'incognita sulle reali 
intenzioni dei khmer rossi 
Un ruolo eccezionale 

, per le Nazioni Unite 

Firmata la pace cambogiana 
L'Orni governerà fino al '93 
Firma solenne ieri a Parigi della pace cambogiana, 
che mette fine a me^zo secolo di conflitti nel sud-est 
asiatico Alle Nazioni Unite è destinato un ruolo ec­
cezionale amministrare il paese fino alle prime li­
bere elezioni, all'inizio del 1993 Permangono gli in­
terrogativi sulle reali intenzioni dei khmer rossi, che 
tuttavia erano presenti al tavolo della pace nella fi­
gura di Khieu Samphan 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

H i PARIGI È I operazione 
di pace più importante che le 
Nazioni Unite abbiano mai 
gestito La Cambogia sarà 
amministrata dall Onu fino 
allo svolgimento di libere ele­
zioni nel 1993 L accordo tra 
i belligeranti è stato solenne 
mente firmato ieri a Pangi in 
quel Centro dell avenue Kle 
ber che già negli anni Cin 
quanta ospitò il negoziato 
per la pace in Indocina 
Aperta da Francois Mitter­
rand, la cerimonia ha visto 
seduti attorno allo stesso ta 
volo il segretario generale 
dell'Onu Perez de Cuellar i 
ministri degli Esteri di Usa, 
Urss Cina e Gran Bretagna 
(quindi tutti e cinque i mem 
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza), i ministri degli 
Esten di Brunei, Indonesia. 
Malesia, Filippine Singapore 
e Thailandia, quelli di Viet­
nam, Laos, Australia Cana 
da, India Giappone e Jugo­
slavia Oltre naturalmente ai 
quattro rappresentanti delle 
fazioni cambogiane il princi­
pe Sihanouk, i nazionalisti, I 
khmer rossi il regime filoviet-
namita Tutti raccolti ormai 
nel Consiglio nazionale su­
premo (Cns) presieduto da 
Sihanouk. La sovranità della 

Cambogia e nelle mani del 
Cns almeno fino alle prime 
elezioni libere del paese che 
dovranno svolgersi 18 mesi 
dopo la firma della pace di 
Parigi quindi ali inizio del 
93 

Una Conferenza 
iniziata nell'89 

La pace cambogiana è sta 
ta dunque firmata ieri sera 
La Conferenza era iniziata 
nel maggio 89 ed era avan 
zata a tentoni, tra rotture e 
lunghe pause fino al giugno 
scorso, quando a Pattaya, in 
1 hailandia le parti in causa 
si erano messe d accordo 
per un cessate il fuoco po­
nendo le basi dell atto finale 
parigino Quest ultimo preve­
de innanzitutto una soluzio­
ne politica generale nei 18 
mesi di transizione le Nazioni 
Unite eserciteranno in Cam­
bogia un amministrazione 
provvisoria ma piena L Onu 
sovnntenderà alla smobilita­
zione, in misura del 70 per 
cento delle fazioni in lotta e 
al disarmo del restante 30 

percento Ai primi di novem 
bre amverà a Phnom Penti il 
primo contingente di caschi 
blu agli ordini di un generale 
francese Nel frattempo IO 
nu governerà il paese d inte­
sa con il Cns preparando le 
liste elettorali, organizzando 
il suffragio fino ali adozione 
di una nuova costituzione 
che dovrà essere «liberale e 
multipartitica» e alla desi 
gna/ione di un nuovo gover 
no che scatunrà dal Parla­
mento liberamente eletto Di 
particolare delicatezza sarà il 
rimpatrio di circa 350mila 
profughi gran parte dei quali 
oggi in Thailandia lutti i 
partecipanti alla Conferenza 
di pace si sono inoltre impe­
gnati a partecipare alla nco 
stru/ione del paese, messo in 
ginocchio da decenni di 
guerra e guerriglia 

Difficile stabilire, riandan­
do indietro negli anni la data 
d ini/io della guerra in Cam­
bogia Dura da almeno ven 
t anni, da quando cioè Siha 
nouk venne deposto dal gè 
nerale Lon Noi, appoggiato 
dagli Usa Ma sarebbe più 
giusto nundare al dicembre 
1941, quando i giapponesi 
attaccarono Pearl Harbour e 
invasero il sud-est asiatico 
Poi ci fu la prima guerra d In 
docina contro i francesi dal 
46 al '54, e ancora la guerra 
del Vietnam ( 63 73) che gli 
Usa allargarono alla Cambo­
gia la dittatura estrema dei 
khmer rossi dal '75 al 79 
I invasione vietnamita e la 
guerra civile fino ai giorni no-
stn L'atto di pace siglato ieri 
a Pangi pone dunque fine a 
cinquantanni di guerre asia 
tiche 

Restano importanti e mi­

nacciosi alcuni punti interro 
gativi Innanzitutto il ruolo 
dei khmer rossi L accordo fi­
nale comporta un significati 
vo compromesso non si fa 
menzione dei massacn com 
piuti dal 75 al 79 È stata la 
Cina a porre il veto al fine di 
garantire la presenza di 
Khieu Sampan il rappresen­
tante dei khmer al tavolo 
della pace Inoltre non è af­
fatto scontato che i khmer di­
sarmino in Cambogia si spa­
rava ancora ieri sera e i se­
guaci di Poi Pot affermano di 
controllare un quarto del ter­
ritorio nazionale 

Il ruolo 
dei khmer 

Si dice che abbiano già co­
minciato a nascondere le ar 
mi riservandosi di riaprire le 
ostilità negli anni a venire È 
un timore fondato controbi 
lanciato però dall atteggia­
mento cinese Pechino co­
me garante della pace, rom 
pe il suo isolamento strategi 
co II crollo del fronte comu­
nista internazionale obbliga 
inoltre cinesi e vietnamiti a 
una nuova coesistenza Era­
no stati i primi, appoggiando 
i khmer e i secondi con I in­
vasione militare le vere ani­
me del conflitto cambogiano 
nell'ultimo decennio Grazie 
alla pace di Pangi lo scac­
chiere dell est asiatico po­
trebbe cosi ndisegnarsi gli 
ultimi paesi comunisti (Cina, 
Vietnam Laos e Corea del 
nord), i «piccoli dragoni» in 
fase di dirompente crescita 

economica (Taiwan Male­
sia Corea del Sud) il gigante 
giapponese I primi impe­
gnati nei prossimi anni a pre­
servarsi i secondi protagoni 
sti di un confronto economi­
co senza precedenti La nco-
struzione della Cambogia 
passerà necessariamente at­
traverso le banche giappone 
si il paese conta solamente 8 
milioni di abitanti potrebbe 
facilmente raggiungere I au 
tosufficienza alimentare e 
esportare riso legname e 
perfino petrolio Ma la pace 
cambogiana potrebbe anche 
indurre gli Usa a togliere il 
blocco economico contro il 
Vietnam in vigore dal 1975 
Dietro Hanoi non e è più Mo 
sca Anche per questo, del 
resto, i vietnamiti hanno ac­
cettato il compromesso di 
Pangi Gli osservatori di cose 
asiatiche vedono già profilar­
si la nuova mappa strategica 
la Cina lontana preoccupata 
soltanto di preservare l'es 
senziale della sua influenza 
regionale, il Giappone, i «dra­
goni» e gli Usa impegnati in 
una lotta dunssima sul fronte 
economico 

I rischi di libanizzazione 
non sono dunque del tutto 
superati Spetterà all'Onu 
evitare il caos La sfida è for­
se la più difficile della stona 
delle Nazioni Unite Dovran­
no far decollare un paese se-
midistrutto da mezzo secolo 
di tragedie, compreso il ge­
nocidio di intellettuali, qua-
dn dingenti e contadini rves-
so in opera da Poi Pot 11 qua­
le, ha precisato il principe 
Sihanouk, non sipresenterà 
alle elezioni del '93 Ma i suoi 
khmer ci saranno accette­
ranno il verdetto delle urne? 

Castro cerca rifornimenti 
Vertice cubano con Messico, 
Venezuela e Colombia 
Petrolio in cambio di riforme? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

tm Ntw YORK. «Un incontro 
tra amici» Cosi Fidel Castro 
riemergendo domenica notte 
dalla pnma seduta delle sue 
discussioni con i presidenti di 
Messico Venezuela e Colom 
bla ha voluto definire 1 appun 
tamento di Cozumel splendi 
da isola tunstica al largo delle 
epste dello Yucatàn Ma assai 
poco verosimile in venta ap­
pare 1 ipotesi che egli - solita 
mente alquanto restio ad ab 
bandonare II suolo cubano -
abbia affrontato il viaggio in 
Messico solo per una simpati 
ca rimpatriata Più probabile 
invece che il meeting di Cozu 
mei intenda rappresentare il 
primo seno passo d una inizia 
tiva di mediazione tesa ad af­
frontare in un'ottica latinoa-
mencana la non facile que 
stione della crisi cubana 

In che termini' N^aqpno tra 
i quattro protagonisti dei collo 
qui ha fin qui speso molte pa 
role sull argomento 1 messica­
ni si sono limitati a far sapere 
attraverso un portavoce del 
presidente Carlos Salinas de 
Gortan che comunque, «il fu­
turo di Cuba verrà deciso dai 
cubani» E del tutto silenziosi si 
sono mantenuti sino a ieri 
tanto il venezuelano Carlos 
Andrès Perez, stagionata ban 
diera della socialdemocrazia 
latinoamencana, quanto il co 

lombiano Cesar Gavina Solo 
Luis Fernando Jaramillo mini 
stro degli esteri colombiano si 
6 lasciato andare a qualche 
più audace considera/ione 
partendo da Bogotà «A Cuba­
la dello ai cronisti - vi sono 
segnali di apertura politica che 
andranno analizzati con atten 
-ione L ultima cosa che desi 
denamo e un bagno di sangue 
anche qualora esso dovesse 
condurre ad un npnstino della 
democrazia Faremo tutti gli 
sforai per vedere se la media 
zione di questi tre paesi può 
infine portare a cambiamenti 
sostanziali nell isola» 

E propno questo secondo 
logica dovrebbe essere il pun 
lo centrale dei colloqui Messi 
co Venezuela e Colombia so 
no (sprattutto i primi due) 
paesi produtlon di petrolio Ed 
hanno la concreta possibilità 
di offnre alla disastrata econo 
mia cubana - orfana oartico-
larmente in campo energetico 
dei nfornimenti sovietici - una 
allettante (e probabilmente 
unica) via d uscita Grandi in­
fatti, sarebbero per Cuba i van 
taggi di una integrazione nel 
patto di San José, che offre ai 
paesi dell area la possibilità di 
acquistare petrolio a vantag­
giose condizioni Ovvio tutta­
via che i tre paesi si attenda­
no in cambio la garanzia di 
un visibile processo di demo 

Il leader 
cubano 
Fidel 
Castro 

cratiz/a/ione del regime socia 
lista t>i tratta di una questione 
assai complessa Ed arduo è 
pensare che questi colloqui 
messicani possano da soli 
sciogliere ORni nodo Nel corso 
del suo IV Congresso conclu­
sosi il 15 di ottobre il Partito 
comunista cubano ha sancito 
alcuni cambiamenti - il più 
importante la votazione diret­
ta per I Assemblea nazionale 
del Poder popular - conferma 
do tuttavia ed in termini molto 
rigidi la struttura monopartiti 
ca del regime E del resto già 
durante il vertice latinoamen 
cano di Guadalajara due mesi 
la I-idel Castro si era mostrato 
assai restio ad accogliere le 
pur assai blande sollecitazioni 
al cambiamento che gli erano 
amvale dagli alln leader conti 
nen'ali Potranno ora questi 
nuovi colloqui - "leno ampli e 
spettacolan ma probabilmen 
te più sostanziali - creare una 
situazione nuova e più dmami 
ca' 

Difficile rispondere Martedì 
notte Castro ha sottolineato 
come sebbene egli si attenda 
molte «buone cose» dagli in 
conln di Cozumel sia a parer 
suo «ancora troppo presto» per 
affrontare la questione degli 
«aiuti economici a Cuba» Su 
un punto comunque la volon­
tà di mediazione dei paesi lati-
noamencani avrà presto occa 
sione di cimentarsi Tra due 
settimane I Assemblea genera­
le dell Onu si riunirà con ali or 
dine del giorno tra I altro an­
che una richiesta cubana di 
condanna del blocco econo­
mico che da trent anni gli Usa 
mantengono contro Cuba Ca­
stro ha sicuramente chiesto a 
Salmas de Gortan Gavina e 
Pere/ un appoggio a questa 
mozione Un appoggio che se 
ottenuto potrebbe domani 
essere il punto di partenza per 
un più serrato e fruttuoso con 
franto 

Ai colloqui di Cozumel 
prende parte in qualità di 
membro della delegazione 
che accompagna Fidel Castro 
anche un insolito personaggio 
lo scnttore Gabnel Garda Mar 
quez E chissà che non sia pro­
prio lui a liberare Cuba dall in­
cubo dei molu anni di salitudi 
ne che sembrano attenderla 

TECNOLOGIA 
SENZA 

COMPROMESSI. 

IL MONBO HA NUOVE AMBIZIONI. 

Il mondo è tempre più attento ai te­
mi dell'ecologia All'auto chiede pre­
stazioni brillanti ma consumi conte­
nuti e ridotte emissioni nocive La ri­

sposta Seat è Toledo 5 motori a 

benzina da 1 600 a 2 000 cmJ, che 

raggiungono un perfetto equilibrio 

tra consumi e prestazioni grazie ad 

un avanzata tecnologia Senza com­

promessi secondo la tradizione del 

primo gruppo automobilistico euro­

peo L'impiego di materiali non in-
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quinanti e l'adozione di un catalizza­
tore a tre vie disponibile su tutte le 
versioni rispondono alle esigenze di 
rispetto ambientale ABS Mark IV. 
servosterzo e retrotreno autostabi-
lizzante garantiscono una guida faci­
le e precisa Toledo ha il bagagliaio 
più ampio della categoria da 550 a 

1 360 litri La linea filante e aerodi­

namica e stata disegnata da Giugiaro 

Gruppo Volkswagen 


